
 
 

17 gennaio 2021 – Edizione n° 171 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Le quattro del pomeriggio. Siamo amati da Dio. Bene-amati, perché si può 
amare male, malissimo. Ma Dio ama bene: senza ricatti, senza suscitare attese 
o sensi di colpa, senza porre condizioni. Ama perché è l’Amore puro, assoluto, 
totale e totalizzante. Riscoprendo il nostro Battesimo, la nostra identità profonda, 
scopriamo di essere figli di Dio, figli del gran Re. Dio è contento di noi. È contento 
di te. Di me. Siamo noi che stentiamo ad amarci come ci ama Dio. O ci 
svalutiamo o ci sopravvalutiamo. Ma per Dio siamo unici, irripetibili. Tutta la 
nostra vita, allora, consiste nello scoprire e nell’assecondare ciò che siamo agli 
occhi di Dio, per diventare ciò che Dio vede: un capolavoro. È un cammino che 
richiede libertà interiore, forza, costanza, che dura tutta la vita, ma che parte da 
una chiamata, dall’iniziativa di Dio. Siamo tutti vocati, chiamati a diventare 
capolavori. Allora né fame, sete, pandemia, paura, carattere, ostacoli, niente ci 
può separare dall’amore di Cristo che ci permette di compiere questo cammino. 

Nel tempio. Samuele è figlio di una donna sterile, Anna, come spesso accade 
nella Bibbia. Nella gioia di avere un figlio inatteso, la madre decide di affidarlo alle 
cure di Eli, il sacerdote. Samuele diventerà un profeta straordinario, colui che 
consacrerà i primi re di Israele. Sta nel tempio, Samuele, assiste alle liturgie, ha 
un’ottima guida spirituale. Ma ancora non conosce Dio. Possiamo frequentare il 
tempio senza “conoscere” Dio là dove la conoscenza, nella Scrittura, indica un 
approccio intimo e totalizzante. Incontro che avviene nel cuore della notte. Solo 
se sappiamo ritagliare degli spazi di quiete e di silenzio possiamo “conoscere” Dio. 
E quanto mancano questi spazi alle nostre vite, alle nostre città! Ma abbiamo 
bisogno di qualcuno che ci aiuti a capire: Eli, come il Battista, come Paolo, è una 
buona guida che indirizza a Dio, non a se stesso. Così Samuele incontra Dio. E 
alla luce di questa scoperta scopriamo il senso delle cose e delle nostre vite, e 
impariamo a vedere noi stessi e gli altri con uno sguardo illuminato. 

Giovanni e Andrea. Non nel tempio ma nel deserto Giovanni e Andrea 
incontrano Dio. Hanno seguito il carisma del Battista, hanno lasciato tutto per seguirlo, anche la loro pelle è stata riarsa dal sole e dal vento del 
deserto di Giuda. Ora il loro maestro sa che è finito il suo tempo. È fermo, statico, mentre Gesù passa. 
È finito il suo tempo, e lo sa. E indica Gesù, mischiato fra i penitenti. È lui, ora, che devono seguire. 
Lo chiama agnello di Dio, come l’agnello immolato la notte di Pasqua, come l’agnello immolato che 
porta il peccato del popolo nel giorno di Yom kippur, come l’agnello sacrificato al posto di Isacco, 
come l’agnello mansueto del profeta Isaia. Forse il Battista vede nel Nazareno l’ombra della 
sofferenza e la determinazione del dono di sé. Certamente la vede l’evangelista che riporta l’incontro. 
Che bello avere un maestro che indica il Maestro, che si fa da parte, che conduce al vero pastore. 

Che volete? È la prima parola che Gesù pronuncia nel vangelo di Giovanni: che volete? Non cerca 
discepoli, non li blandisce o si congratula con loro per la scelta fatta. Chiede ragione della loro scelta. 
Dio non vuole discepoli a rimorchio, cristiani sbadati, cattolici per abitudine. Chiede consapevolezza. 
Il nostro è un Dio che chiede di seguirlo, ma da adulti. La fede non è mai un comodo rifugio che ci 
protegge dal mondo cattivo, il tappeto sotto cui nascondere le nostre miserie. Dio vuole uomini veri e 
liberi. Sono spiazzati, Giovanni e Giacomo. Troppo forte e diretta la domanda per non inquietare. 
Cosa cercano? Non lo sanno ancora. Chiedono aiuto, chiedono lumi, un qualche appiglio, un punto 
di riferimento. Dove abiti? Quanto bisogno di certezze abbiamo prima di poterci fidare! Quanti “se” e 
“ma” mettiamo prima di dire il nostro “sì” definitivo al Signore! E lui che, allora come oggi, ci risponde: 
venite a vedere. Non chiedere, fidati, muoviti, fa’ diventare questa ricerca un’esperienza, investi. Più 
freddo e asettico, nel testo di Giovanni, l’incontro con Simone. Lui tace, non dice nulla, nessun 
entusiasmo, solo una grande passività: viene condotto. E Gesù se ne accorge, vede in lui una 
durezza, un’ostinazione, è duro come la pietra. Ma su quella pietra appoggerà la fede. Da un evidente 
difetto saprà trarne un grande vantaggio per i fratelli. Così accade a chi diventa discepolo. 

Andare a vedere. La fede non è “fare”, “sapere” ma “conoscere”. Noi per primi siamo chiamati ad 
andare a vedere, noi per primi siamo chiamati a fare l’esperienza della sequela. Ed essi andarono, videro 
e restarono con lui. Dopo essersi fidati restano, accettano, si lasciano coinvolgere. L’annotazione finale 
di Giovanni è simpaticissima: erano circa le quattro del pomeriggio. Quel giorno, quell’istante, è così 
importante per lui che segna l’inizio di una vita nuova. Sono passati forse sessant’anni da quell’evento 
e il discepolo ricorda l’ora precisa, tutto è cambiato, ormai, per Giovanni e Andrea: quel giorno è stato 
come l’inizio di una nuova Creazione. A questo siamo chiamati: a fare esperienza di Dio. Un tempo poco 
ordinario, per la verità. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 17-01-2021 da www.paolocurtaz.it) 
 

 

 

«Maestro, dove abiti?  
Venite e vedrete»  

 (dal vangelo) 
 

17 gennaio 2021  
Seconda Domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Marco (1,7-11) 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi 
discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 
passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi 
due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, 
osservando che essi lo seguivano, disse loro: 
«Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – 
che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». 
Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono 
dunque e videro dove egli dimorava e quel 
giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del 
pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le 
parole di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per 
primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo 
trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo 
condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, 
Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; 
sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. 

La seguente preghiera contenente 
l'invocazione di s. Antonio può essere 
fatta in ogni famiglia, magari domenica, 
prima del pranzo... 
 

Signore Dio, Creatore e Padre, 
ti ringraziamo per tutti i doni 
che ci aiutano ad apprezzare 
le gioie e le fatiche della vita. 
Ti preghiamo, per intercessione 
di s. Antonio Abate, tuo amico 
e amico degli uomini, della terra 
e degli animali: benedici 
le nostre case e il nostro lavoro, 
i nostri campi e i raccolti; 
allontana le tempeste, gli incendi, 
la siccità e le inondazioni; 
proteggi anche i nostri animali 
da ogni disgrazia e malattia. 
Fa' che in salute e in armonia 
con tutte le tue creature, 
possiamo raccogliere 
il frutto dei nostri sacrifici 
e condividerne anche 
con chi è più bisognoso. 
Così onoreremo Te, Padre, 
da cui tutto l'universo riceve 
esistenza, energia e grazia. 
Per Cristo nostro Signore. Amen 
Sant'Antonio, prega per noi 
e per il mondo intero! 

 

http://www.paolocurtaz.it/


 CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 24 GENNAIO 2021 

Sabato 16 Gennaio 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 17 Gennaio – Seconda Domenica del tempo ordinario 
– Sant’Antonio abate 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo di Paola Gambarelli; 
defunti Leo Tavoni nel 30° anniversario e Guido, Renzo, 
Francesco e Trieste; defunti Teresa, Attilio e Rina Ravazzini; 
defunti Eugenia, Ettore e Lauro Bertoldi 

Lunedì 18 gennaio – inizia la settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani 

Martedì 19 gennaio  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 20 gennaio 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa in ricordo dei defunti della 
famiglia Mazzini; al termine della Messa, preghiera del 
rosario 

 

 
Giovedì 21 gennaio 

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa 

Venerdì 22 gennaio 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 23 Gennaio 

 Ore 14:30 a Marmirolo celebrazione 
del sacramento della Riconciliazione 
per i ragazzi di terza media in 
preparazione alla Cresima 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 24 Gennaio – Terza 
Domenica del tempo ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa in onore 
di sant’Antonio abate 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa in 
ricordo dei defunti Angiolina e Nello 
Zamboni, Wanda e Iames Rizzi 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa  

 
 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ BENEDIZIONI DI SANT’ANTONIO. In occasione della festa di Sant’Antonio i sacerdoti passeranno come ogni anno 
per le tradizionali benedizioni degli animali e dei campi. Chiunque per esigenze lavorative e famigliari ha bisogno 
di concordare giorni e orari precisi è pregato di contattare direttamente don Roberto (per la zona Bagno, Gavasseto, 
Marmirolo, Roncadella, San Donnino) e don Emanuele (per la zona di Corticella, Castellazzo, Masone, Sabbione) 

▪ RONCADELLA: SAGRA DI SANT’ANTONIO. A Roncadella verrà festeggiato sant'Antonio nella messa di domenica 
24 gennaio (e non nel giorno proprio, domenica 17 gennaio, in quanto il 17, per l’alternanza domenicale, la 
messa non viene celebrata a Roncadella ma a Sabbione). 

▪ CASTELLAZZO: INIZIATIVE NELLA SAGRA DI SANT’ANTONIO ABATE. Il tradizionale appuntamento con la sagra del 
santo protettore delle attività agricole, che a Castellazzo prevedeva sempre il pranzo comunitario e uno spettacolo 
teatrale dialettale, quest’anno inevitabilmente deve fare i conti con la situazione di contagio e restrizioni per il 
contenimento della sua diffusione. Ma si è pensato di festeggiare in un modo diverso, ma allo stesso tempo 
rispettando la tradizione. Anzitutto si festeggia non il 17, ma domenica 24 gennaio. Al mattino la messa viene 
celebrata nella chiesa di Masone come ogni domenica. Il pranzo non si può ovviamente organizzare in parrocchia, 
quindi ogni famiglia provvede a casa propria, ma come segno di comunione tutti i parrocchiani sono invitati a 
passare dalla chiesa di Castellazzo per ritirare una o più porzioni di quello che tradizionalmente sarebbe l’antipasto 
del pranzo comunitario. Dalle 10:30 alle 12:30. Nel pomeriggio/sera dello stesso giorno in sostituzione della 
commedia dialettale nel teatrino, viene proposta una commedia dialettale in streaming su internet: ognuno si 
collega da casa col proprio computer, telefono cellulare o tv multimediale e alla stessa ora la si guarda tutti in 
simultanea (l’orario di inizio e i dati per il collegamento saranno forniti insieme alla vaschetta con l’antipasto e a 
chi ne farà richiesta). Ulteriori aggiornamenti e dettagli nel numero del notiziario di domenica prossima.  

▪ ANSPI GAVASSETO: TESSERAMENTO 2021. È iniziato il tesseramento per il 2021 nell’associazione di promozione 
sociale Circolo ANSPI di Gavasseto. Come prevedono lo statuto e le normative in materia, ogni socio finché fa parte 
dell’associazione è tenuto al versamento della quota associativa annuale. Chi non intende rinnovarla, deve 
comunicare ai dirigenti l’intenzione di uscire definitivamente dall’associazione e il suo nominativo sarà cancellato 
dal libro soci, perdendo così ogni diritto a partecipare alle attività del Circolo. In mancanza di comunicazione entro 
domenica 24 gennaio 2021, quindi, per tutti coloro che erano regolarmente soci lo scorso anno verrà rinnovata la 
tessera ANSPI anche per l’anno in corso e sarà richiesto il pagamento della quota annuale. 

▪ Pre-avviso. CELEBRAZIONE CRESIME DELLA NOSTRA UP. Le cresime dei ragazzi della terza media saranno 
celebrate nelle seguenti date: sabato 30 gennaio a Corticella, sabato 6 febbraio nel pomeriggio una per il polo di 
Marmirolo e una per il polo di Gavasseto, sabato 13 febbraio per polo di Bagno. Tutte le comunità della nostra UP 
sono invitate a pregare per i nostri ragazzi e per i loro catechisti. 



▪ Pre-avviso. MASONE: VEGLIA DELLA MEMORIA E SAGRA DELLA MADONNA DI LOURDES. Anche quest'anno, 
nonostante le  note difficoltà, si stanno preparando due incontri particolari dal punto di vista culturale e 
spirituale, ovviamente con modalità differenti rispetto alle precedenti edizioni: la VEGLIA sul tema della 
MEMORIA, a fine gennaio, e la SAGRA della Madonna di Lourdes, verso metà febbraio. Più propriamente, ci 
sarà la VEGLIA della MEMORIA, a Masone, domenica 31 gennaio alle ore 17, con proiezione di video, letture, 
preghiere, musiche e canti... Quanto alla SAGRA della Madonna di Lourdes, celebreremo la Messa con l'Unzione 
dei malati  giovedì 11 febbraio, sempre a Masone, alle ore 10.30. Successivamente, il TRIBUTO musicale a 
Maria avrà luogo domenica 14 febbraio, alle ore 16.30: musicisti e cantori solisti o in coppia sostituiranno le 
Corali e daranno il loro speciale contributo artistico alla celebrazione. I posti per l'Assemblea saranno circa 
60, come per le messe festive di questo periodo. Notizie più precise saranno date in seguito. 

 

 

ASSISTENZA SPIRITUALE IN OSPEDALE IN TEMPO DI COVID 
Come forse molti di voi sanno dai mezzi di comunicazione, da dicembre nell’ospedale di 
Scandiano, Reggio Emilia, e Guastalla si è costituito un gruppo di sacerdoti destinati in modo 

specifico ai reparti Covid. Chiunque abbia piacere di contattare parenti ricoverati, ora anche 
attraverso i sacerdoti volontari può farlo. Se me lo fate sapere, anche scrivendomi un messaggio 

contenente il vostro nome, cognome e telefono, sarà mia premura avvisare i sacerdoti perché 
possiate essere contattati. I sacerdoti, ogni giorno al pomeriggio vanno sempre a trovare tutti i 

malati presenti nel reparto a loro assegnato, per cui ognuno è sempre visitato.  
             Don Robby 
 

 
 

Forse… si può 
(rubrica a cura di don Emanuele) Nel tempo dei post di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 12 gennaio 2021 

Non mi riferisco ai post dei profili o degli account dei social network ma piuttosto a quelli che sembrano definire il 
tempo che viviamo. Postumano e postmoderno, postdemocratico (soprattutto dopo l'attacco a Capitol Hill) e 
postindustriale, postcristiano e postcapitalista, postantropocene e postfemminismo. E sono altresì convinto che 
ciascuna di quelle definizioni sarebbe oggetto di lunghe discussioni con posizioni molto differenti al punto da 
rischiare una situazione postraumatica, ma l'unica cosa certa è l'incertezza. Un tempo segnato dal post, è un 
tempo che vaga nel buio perché ha abbastanza chiaro ciò che si lascia alle spalle ma non ha ancora un porto 
dove approdare e, forse, nemmeno una rotta e una bussola. Come sarebbe bello se invece decidessimo tutti, o 
almeno in tanti, di dare inizio al tempo del "pre" inteso come cammino verso una meta ben definita. E questo nostro 
tempo sarebbe trasformato in un'epoca prefraterna, preugualitaria, preecologica. Perché i cammini sono di per sé 
incerti e rischiosi ma quanto meno scommettono sulla scoperta di una terra nuova e di un futuro migliore. Come 
fosse una vita prenatale. Anche oggi non mi basta augurarmi un tempo postpandemico: preferirei una strada di 
prebenessere universale. Insomma si tratta di una conversione, dal post al pre. Proviamoci.  

 

 



 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
Dal 18 al 25 Gennaio si celebra in tutto il mondo cristiano la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.  
 

Quest’anno il sussidio di accompagnamento è proposto dalla Comunità 
di  Gradchamp, una comunità religiosa formata da cinquanta  
donne di diversa età, tradizione religiosa, paese e continente.  
Fedeli alla vita di preghiera, alla vita comunitaria e all’accoglienza dei 
visitatori, le suore condividono la grazia della vita monastica con ospiti 
e volontari che si recano a Grandchamp, nella Svizzera francese, per 
trascorrervi un periodo di ritiro e di silenzio, di ricerca, di guarigione e di 
significato. 
Il tema scelto, tratto dal Vangelo di Giovanni (15, 1-17), è: “RIMANETE 
NEL MIO AMORE: PRODURRETE MOLTO FRUTTO”. 
La commissione Liturgia della nostra UP ha letto le riflessioni esposte e 
le propone a tutta la nostra comunità. 

Vogliamo pregare insieme non solo per l’unità tra le 
varie confessioni cristiane ma anche per il 
superamento delle divisioni presenti all’interno della 
chiesa cattolica e per la comunione e la fraternità nelle 
nostre comunità locali e tra le nostre parrocchie. 
 
Invitiamo tutti a partecipare collegandoci sulla piattaforma 

Google Meet (chiave di accesso: tmy-jtgp-dgm) tutte le 

sere dal 18 al 25 gennaio. L’incontro durerà circa dalle 
21.00 alle 21.20. Allegato a questo numero del notiziario 
(per chi lo riceve via posta elettronica o lo scarica dal sito 
internet) c’è il sussidio proposto per la preghiera. 

 
 

  
 

 

 


